
08
NOVEMBRE 
DICEMBRE 
2021

@liquidlawsrl

www.liquidlaw.it

liquidlaw
NEWSADP

A CURA DEL PROF. AVV. MARCO MANCARELLA DI CONCERTO CON LA RITT 
NEWSLETTER SU AMMINISTRAZIONE DIGITALE E PRIVACY

GESTORI DELL’IDENTITÀ DIGITALE: ADOTTATE LE LINEE GUIDA
Le “Linee Guida per OpenID Connect in SPID” sono state adottate da AgID con la Determinazione n. 
616/2021 e sono destinate ai Gestori dell’identità digitale, per i quali è stabilito l’obbligo della loro 
attuazione a partire dal 1° maggio 2022. Le Linee guida si applicheranno, inoltre, ai Fornitori di servizi 
pubblici e privati che intenderanno erogare i propri servizi online, tramite autenticazione degli utenti 
con SPID, basata su OpenID Connect. Gli utenti, invece, continueranno a utilizzare SPID con le stesse 
modalità.
OpenID Connect è lo standard di autenticazione attualmente utilizzato dalla quasi totalità delle moderne 
applicazioni web e mobile nel mondo privato (Google, Microsoft, PayPal e molti altri).

PUBBLICATO SU: 
https://www.agid.gov.it/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2021/12/06/openid-connect-spid-adottate-linee-guida 
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INNOVAZIONE PA: PNRR, COSA CAMBIA
Quella dell’offerta integrata ed armonizzata di servizi digitali 
ai cittadini, attraverso una loro diffusione generalizzata nelle 
amministrazioni centrali e locali, è da sempre una delle aree di 
miglioramento delle PPAA.

Oggi, sono diventate le finalità del PNRR, grazie alla Missione 
1 C1 per la digitalizzazione della PA e, inoltre, trovano la loro 
attuazione nelle disposizioni contenute agli articoli da 27 a 30 del 
decreto-legge n. 152 del 6 novembre 2021.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Alessandro Mastromatteo nell’articolo “PNRR, dalla Piattaforma nazionale dati alla Repubblica digitale ecco come innovare 
la PA”: https://www.agendadigitale.eu/documenti/pnrr-dalla-piattaforma-nazionale-dati-alla-repubblica-digitale-
ecco-come-innovare-la-pa/ 
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CICLO LOADING AIUCD2022: SEMINARI GRATUITI
Sono online tutti i seminari telematici del Ciclo Loading 
AIUCD2022, del Centro DigitalHumanities del’Università 
del Salento, patrocinato da AIUCD (Associazione di 
Informatica Umanistica e Cultura Digitale). Si tratti di  7 
seminari sui temi che verranno sviluppati in occasione 
del Convegno Annuale del 19-21 gennaio 2022. 

Il ciclo seminariale è reperibile sul sito del Centro DH dell’Università del Salento, nella sezione Seminari:
https://www.studiumanistici.unisalento.it/centro-dh?articolo=11
oppure sul canale Youtube:
https://www.youtube.com/playlist?list=PLBKzBe3iO0Q7Qtf-pjIAToi9HmyFgkck_

NO DELL’ITALIA AL RICONOSCIMENTO FACCIALE
Sulla videosorveglianza a riconoscimento facciale l’Italia prende tempo con una moratoria che sarà valida sino 
al 31 dicembre 2023. Cosa dice la nuova norma? Cosa prevede la legge di conversione del DL 139/2021, in 
particolare il nuovo art. 9, commi 9 – 12? Quali i limiti di questa moratoria?

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Enrico Pelino nell’articolo “Riconoscimento facciale, perché la moratoria non basta: tutti i nodi della norma italiana”
https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/privacy/riconoscimento-facciale-perche-la-moratoria-non-basta-tutti-i-nodi-della-norma-italiana/

FORMAZIONE ARCHIVI DIGITALI: COME FARE? 
Il Piano di organizzazione delle aggregazioni documentali, 
reso obbligatorio per il settore pubblico dalle nuove Linee 
guida AgID, è uno strumento operativo fondamentale 
poiché in grado di fornire all’intera amministrazione 
uno standard, non imposto dall’alto, per organizzare i 
documenti.

Come deve essere il Piano di classificazione nella 
formazione dell’archivio digitale? Quali sono le sue 
partizioni/aggregazioni documentali? Cosa sono e 
perché sono fondamentali i fascicoli informatici e serie 
documentali e quali sono le incertezze da chiarire 
nonché le conseguenti raccomandazioni? Quali sono 
i principi generali e criticità relativamente al Piano di 
organizzazione delle aggregazioni documentali? 

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Mariella Guercio nell’articolo “La formazione dell’archivio digitale: cosa sono le aggregazioni 
documentali e come organizzarle”: https://www.forumpa.it/pa-digitale/gestione-
documentale/la-formazione-dellarchivio-digitale-cosa-sono-le-aggregazioni-
documentali-e-come-organizzarle/ 
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FBI E WHATSAPP: HAI DETTO PRIVACY?
Nonostante i messaggi che gli utenti si scambiano siano protetti dalla crittografia 
end-to-end, nel caso di WhatsApp, le informazioni possono essere intercettate 
dall’FBI ogni 15 minuti, anche se i dati comunicati alle forze dell’ordine non 
corrisponderebbero al contenuto effettivo dei messaggi, poiché si tratterebbe di 
un contenuto limitato. 

Il fatto che il social lo strumento migliore per scambiarsi informazioni lo dimostra un 
documento interno dell’FBI, reso pubblico da Property of the People, associazione 
che si batte per la trasparenza e i diritti dei cittadini negli Stati Uniti.

La questione diventa ancora più delicata in ambito lavorativo, considerato che il 75% dei dipendenti utilizza le 
applicazioni di messaggistica istantanea per condividere dati sensibili, mentre il 71% di essi ammette di usare 
queste app per inviare informazioni sensibili circa l’azienda per cui lavora. Per non parlare di chi le utilizza per 
fotografare e spedire documenti o inoltrare informazioni confidenziali. Questo nonostante l’esistenza nelle 
imprese intervistate di una policy che disciplina le app di messaggistica.

PUBBLICATO SU: 
https://www.federprivacy.org/informazione/flash-news/la-privacy-su-whatsapp-sembra-quasi-un-miraggio-i-dati-delle-nostre-conversazioni-possono-finire-in-mano-all-fbi

GIUSTIZIA E TRANSIZIONE AL DIGITALE
Complice la spinta di questo periodo pandemico, il processo 
di transizione digitale, nel mondo della giustizia civile e 
amministrativa, sembra essere, seppur con alcune eccezioni, ad 
uno stadio molto più avanzato rispetto ad altri ambiti del mondo 
pubblico. Infatti, il numero delle udienze in presenza è stato 
ridotto, il deposito degli atti è ammesso anche o solo per via 
telematica, notifiche avvengono tramite Pec e, ancora, i verbali 
delle udienze telematiche vengono redatti come documenti 
informatici.

PUBBLICATO SU: 
https://www.entilocali-online.it/giustizia-complice-la-spinta-del-covid-deposito-atti-e-udienze-sono-
ormai-in-larga-misura-telematiche/ 

SORVEGLIANZA CIBERNETICA:  
URGENTE UNA STRATEGIA INTERNAZIONALE
La vendita e la distribuzione di strumenti di sorveglianza cyber, 
vere e proprie “armi” informatiche, sta interessando in maniera 
sempre più crescente la politica internazionale. Questo a seguito 
del dell’entrata in vigore il 9 settembre scorso del regolamento UE 
sui prodotti dual-use (vale a dire quei beni, software o tecnologia 
spesso utilizzati in settori quali l’automotive, l’aeronautica e 
l’informatica, che si possono prestare ad impieghi sia in campo 
civile che militare), in relazione alle così dette tecnologie di 
sorveglianza cibernetica. Motivo per il quale, il controllo su simili 
transazioni è uno strumento cruciale per gli Stati membri nella 
prevenzione dei rischi connessi a fenomeni quali: terrorismo 
internazionale; proliferazione degli armamenti; violazione dei 
diritti umani.

ARGOMENTO E TEMI TRATTATI 
da Danilo Bruschi nell’articolo “Sorveglianza cyber, l’accordo internazionale parta dagli zero day”:
https://www.agendadigitale.eu/sicurezza/non-proliferazione-delle-armi-cibernetiche-laccordo-che-serve-
partiamo-dagli-zero-day/
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PARMA: DIVENTA DIGITALE ANCHE L’ISCRIZIONE ALL’ALBO FORNITORI
Implementazione in atto del nuovo albo degli operatori economici del Comune di Parma. Il servizio è rivolto 
a tutti gli utenti interessati a diventare fornitori del comune. Essi possono accedervi tramite SPID – come 
per tutti gli altri servizi online del Comune – e candidarsi in autonomia tramite un form che guida l’utente 
passo dopo passo. Il valore aggiunto di questo sistema è quello di poter gestire tutte le parti relative alle 
offerte economiche dei singoli settori, avendo però una centralizzazione delle informazioni. Il progetto 
permette inoltre la dematerializzazione del processo. Questa soluzione rappresenta un vantaggio tanto per 
il fornitore che non è legato ai tempi di risposta del Comune quanto per il Comune che non viene travolto 
da richieste e modifiche.

PUBBLICATO SU: 
https://www.forumpa.it/citta-territori/donatella-corchia-e-vania-colasi-a-parma-anche-liscrizione-allalbo-fornitori-del-comune-diventa-digitale/

ICITY RANK: FIRENZE 10 ANNI DOPO 
Firenze negli ultimi ICity Rank del 2019 e del 2020 è stata 
la prima città di Italia per numerosità e qualità degli open 
data rilasciati. Ad ottobre di quest’anno il Portale Open Data 
del Comune di Firenze ha compiuto dieci anni. Nel mentre, 
il ragionamento sull’uso dei dati è diventato sempre più 
consapevole e maturo. Diversi i progetti intrapresi, tra i quali 
un sistema di misurazione del contagio da coronavirus.

PUBBLICATO SU: 
https://www.forumpa.it/citta-territori/caterina-graziani-dieci-anni-di-open-data-ecco-come-e-
cambiato-lapproccio-del-comune-di-firenze/


